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Crisi 
istituzionale 

Appello di 47 costituzionalisti di area laica e cattolica 
per denunciare T«alterazione del ruolo del capo dello Stato» 
«Non può schierarsi, né insultare, né attaccare altri organi 
né abusare della tv e delegittimare le istituzioni » .,'..' 

«È ora di fermare quel presidente » 
I giuristi accusano: «Cossiga non può stare nella mischia» 

L'elenco dei firmatari 

wm Questo l'elenco dei 47 costituzionalisti che hanno 
firmato il documento sul suolo del presidente della Re­
pubblica. 

AMBERTO ALLEGRETTI. Università Firenze; CARLO 
AM1RANTE. Università della Calabria; VITTORIO ANGO­
LINI. Università Ferrara; ADELE ANZON, Università Peru­
gia; LUIGI ARCIDIACONO, Università di Catania; GAETA­
NO AZZARITI, Università Torino; ENZO BALBONI, Uni­
versità Cattolica Milano: PAOLO BARILE, Università Fi­
renze; FRANCO BASSAN1NI, Università Roma I; GIORGIO 
BERTI, Università Cattolica Milano; ERNESTO BETTINEL­
LI, Università Genova; PAOLO BISCARETTI DI RUFF1A, 
Università statale Milano; PAOLO CARETTI, Università Fi­
renze; LORENZA CARLASSARE, Università Ferrara; AN-
GEL ANTONIO CERVAT1, Università Roma 1; PIETRO 
CIARLO, Università Cagliari; STEFANO C1CCONETTI. 
Università Perugia: ALFONSO DI GIOVINE, Università To­
rino; MARIO DOGUAN1. Università Torino; GIANNI FER­
RARA, Università Roma 1; MARIO GALIZIA, Università Ro­
ma 1: STEFANO GRASSI, Università Firenze; GIOVANNI 
GROTTANELU DE' SANTI, Università Siena; RICCARDO 
GUASTINI, Università Genova; MASSIMO LUCIANI, Uni­
versità Perugia; ANDREA MANZELLA. Università Padova; 
TEMISTOCLE MARTINES, Università Roma I; STEFANO 
MERUNI, Università Firenze; GIANFRANCO MOR, Univer­
sità Statale Milano; VALERIO ONIDA, Università Statale 
Milano; ALESSANDRO PACE, Università Roma 1; ALES­
SANDRO PIZZORUSSO, Università Pisa: MARGHERITA 
RAVERAIRA, Università Perugia; GIUSEPPE Ugo RESCI-
GNO, Università Roma I; PAOLO RIDOLA. Università Te­
ramo; GIANCARLO ROLLA, Università Siena; ANTONIO 
A. ROMANO, Università Palermo; ROBERTO ROMEOU, 
Università Palermo; ANTONIO RUGGER1, Università Mes­
sina; PAOLO SAITTA, Università Salerno; GAETANO SIL­
VESTRI, Università Messina; FEDERICO SORRENTINO, 
Università Roma I; FRANCESCA TRIMARCHI, Università 
statale Milano: MASSIMO V1LLONE, Università Napoli; 
MAURO VOLPI, Università Perugia: ROBERTO ZACCA­
RIA, Università Firenze; GUSTAVO ZAGREBELSKY, Uni­
versità Torino. 

Un impietoso ritratto di quel che non può essere un 
capo dello Stato. Lo hanno tracciato 47 autorevoli 
costituzionalisti - molti di area cattolica - con un 
appello perché si adottino «le determinazioni ido­
nee ad impedire» che i comportamenti di Cossiga 
producano una «rilevante alterazione» del ruolo del 
Quirinale. Tra i firmatari Barile, Berti, Biscaretti di 
Ruffia, Manzella, Onida, Zaccaria e Zagrebelsky. 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Due secche cartel­
line, con cui «noi sottoscritti 
professori universitari di dirit­
to costituzionale» (e giù un 
elenco di quarantasette do­
centi tra i più autorevoli e di 
varia matrice ideale e politica, 
compresa quella cattolica e 
de i cui nomi pubblichiamo 
qui sotto) «constatiamo che ai 
molti e gravi problemi che tra­
vagliano la Repubblica - dal 
disavanzo pubblico alla crimi­
nalità organizzata, dalla ineffi­
cienza delle istituzioni e della 
pubblica amministrazione al­
la corruzione di amministrato­
ri e politici - si è sovrapposta, 
con gravi effetti distorsivi, lino 
a diventare il punto più acuto 
di una crisi generale dagli esiti 
imprevedibili e forse dramma­
tici, una rilevante alterazione 
del ruolo del presidente della 
Repubblica». 

1 firmatari del documento 
rilevano anzitutto che, «secon­
do la nostra Costituzione e la 
prassi di quarant'anni di vita 
repubblicana, il presidente 
della Repubblica è il rappre­
sentante dell'unità nazionale» 

e. in tale veste e a questo fine, 
«deve essere imparziale». Non 
solo, ma «in quanto rappre­
sentante dell'unità nazionale» 
egli deve «impersonare l'ono­
re e la dignità del popolo ita­
liano anche nei confronti de­
gli altri popoli; «in quanto im­
parziale», deve essere e appa­
rire «sempre al di sopra delle 
pur legittime contese politi­
che»; e, «in quanto soggetto 
politicamente non responsa­
bile», deve astenersi «dall'im-
porre scelte politiche proprie 
secondo il principio universa­
le di ogni democrazia per cui, 
dove c'è potere, deve esserci 
responsabilità e viceversa». In 
conseguenza di questo princi­
pi, ecco che cosa per i <17 co­
stituzionalisti un presidente 
della Repubblica non può es­
sere e non può fare: 

1. «non può schierarsi né a 
favore ne contro una parte 
politica»; 

2. «non può usare espres­
sioni insultanti, additando al 
disprezzo singoli uomini poli­
tici o cittadini»; 

3. «non può prospettare 

ipotesi di autosospensione o 
di supplenza di titolari di or­
gani costituzionali non previ­
ste dalla Costituzione» (il rife­
rimento è alla lettera di Cossi­
ga ad Andreolti per Gladio) ; 

<\. «non può sottoporre a ge­
nerici attacchi denigratorii or­
gani di rilievo costituzionale 
come il Csm, minacciando 
per di più il ricorso alla forza 
pubblica»; 

5. «non può minacciare un 
uso di poteri che costituisca 
strumento improprio di pres­
sione o di lotta politica»; 

6. «non può utilizzare il ser­
vizio pubblico radiotelevisivo 
per diffondere opinioni di par­
te, con una intensità di pre­
senza sconosciuta a qualsiasi 
altra esperienza di governo 
parlamentare»; 

7. «non può, avendo giurato 
fedeltà alla Costituzione, dele­
gittimare le istituzioni vigenti 

adoperandosi, al di là delle 
ipotesi di sempre legittima re­
visione per l'instaurazione di 
un diverso ordine costituzio­
nale». 

Dopo questo impietoso ri­
tratto, il drammatico appello 
dei 47 costituzionalisti: «Au­
spichiamo che gli altri organi 
costituzionali, operando nel­
l'ambito rigoroso delle rispet­
tive attribuzioni, pongano in 
essere le determinazioni ido­
nee ad impedire» che i com­
portamenti di Francesco Cos­
siga «si consolidino come pre­
cedenti che modificherebbe­
ro di fatto la portata delle nor­
me vigenti». 

Con l'oggettivo rilievo del 
documento, un altro dato di 
evidente spessore: il fatto che 
su queste parole si sia realiz­
zato un comune sentire di uo­
mini (e donne: Lorenza Car-
lassare, tra i maggiori speciali­

sti della ligura del capo dello 
Slato, Margherita Raveraira, 
Francesca Trimarchi) delle 
più diverse matrici politiche e 
ideali. Ci sono esponenti di 
primo piano della cultura giu­
ridica cattolica o de, come En­
zo Ballx>ni, Giorgio Berti, Pao­
lo Biscaretti di Ruffia, Paolo 
Caretti. Giovanni Grottanelli 
de ' Santi, Roberto Zaccaria. Ci 
sono giuristi di area laica co­
me Mario Galizia, Andrea 
Manzella, Alessandro Pace, 
Antonio Romano, Paolo Sait-
ta. Federico Sorrentino e Gu­
stavo Zagrebelsky. Ci sono co­
stituzionalisti di una composi­
ta arca di sinistra come Paolo 
Barile, Franco Bassanini, 
Gianni Ferrara, Valerio Onida, 
Alessandro Pizzorusso e Giu­
seppe Ugo Rescigno, altro au­
torevolissimo specialista del 
ruolo (tei presidente della Re­
pubblica. 

Parla Lorenza Carlassare, docente di diritto costituzionale a Ferrara 

«La messa in stato" I.*' 'i £?'• 

No, non è priva di fondamento... » 
«L'iniziativa per l'impeachment di Cossiga non è pri­
va di fondamento. E un atto che mette il capo dello 
Stato di fronte alle responsabilità che si è voluto as­
sumere». Lo sostiene la costituzionalista Lorenza 
Carlassare: «Il presidente ormai intende porsi come 
un leader politico. Coprendosi della "irresponsabili­
tà" tenta di modificare nei fatti, e non secondo le vie 
legali, la stessa forma di governo». 

(FABIO INWINKL 

M ROMA. Lorenza Carlassa­
re, docente di diritto costitu­
zionale all'Università di Ferra­
ra, firmataria dell'appello dei 
giuristi, ha idee chiare sulla 
•questione Cossiga». E pre­
mette di aver maturato le sue 
opinioni sul ruolo del capo 
dello Stato In tempi non so­
spetti. Risale infatti all'83 il suo 
studio sull'art.90 - quello, ap­
punto, che prevede la messa 
in stato di accusa - pubblicato 
nel Commentario alla Costitu­
zione curato d a Giuseppe 
Branca e edito dalla Zanichel­
li. 

Come valuta oli atteggia­
menti del Quirinale In que-
«ti ultimi mesi? 

In modo assai negativo. Il ca­
po dello Stato deve essere un 

organo Imparziale. Non è un 
organo di indirizzo politico, 
non ha poteri decison in pro­
prio. I pochi atti che può com­
piere devono essere sempre 
integrati dalla controfirma del 
governo. E il caso dello scio-

f'iimento delle Camere, che 
ul rivendica a se. No, ho so­

stenuto - ancora all'epoca 
della presidenza Pertini - che 
lo scioglimento è decisione 
congiunta di responsabilità 
del capo dello Stato e del go­
verno (il primo può farlo se 
l'altro consente) . Una linea 
indicata in dottrina da Costan­
tino Mortati e da Leopoldo 
Elia. 

E Invece Cowlga7 
Ha tenuto tutta una serie di 
comportamenti fuori dalla 

Costituzione. Del resto lui 
stesso lo ha esplicitamente af­
fermato dicendo che dopo il 
suo settennato la presidenza 
della Repubblica non potrà 
più essere quella di prima. Or­
mai intende porsi come un 
leader politico, coprendosi 
della "non responsabilità-
che gli attribuisce l'art.90 per 
fare delle affermazioni assai 
gravi. Ma - e qui sta il para­
dosso - questa Irresponsabili­
tà è stata fissata dalla Costitu­
zione a segnare la mancanza 
di potere del presidente. E 
non certo a consentirgli di 
compiere atti ed esercitare 
poteri che non ha, senza subi­
re alcuna conseguenza. 

Facciamo un eaemplo. 
Il capo dello Stato può rifiutar­
si di promulgare una legge o 
di emanare un decreto solo 
quando si verrebbe a determi­
nare un attentato alla Costitu­
zione. La promulgazione, in­
somma, è un atto dovuto. SI, 
può darsi un rinvio alle Came­
re motivato da ragioni di ordi­
ne costituzionale. Ma, per sta­
re a recenti sortite di Cossiga, 
quali ragioni di ordine costitu­
zionale stavano alla base del­
la sua opposizione alla proro­
ga della commissione Stragi, 

decisa dal Parlamento? 
Elnaltrlcaal? 

. Altre volte, coprendosi della 
"irresponsabilità", è interve­
nuto come fosse il capo di 
una repubblica presidenziale, 
tentando cosi di modificare 
nei fatti, e non secondo le vie 
legali, la stessa forma di go­
verno. 

Ma lui, e I tuoi più convinti 
aoatenltorl politici, si ri­
chiamano alle democrazie 
occidentali... 

Qui occorre essere molto 
chiarì. Prendiamo gli Stati Uni­
ti, una repubblica presiden­
ziale. Ebbene, il presidente è 
sottoposto al voto degli eletto­
ri, che possono non rielegger­
lo; al controllo del Parlamen­
to: e, si badi bene/ a quello dei 
giudici. All'epoca dello scan­
dalo Watergale. Nixon si 
scontrò con i magistrati. Ri­
cordo il contrasto con il giudi­
ce Sirica, che sollecitava i na­
stri delle registrazioni Illegal­
mente effettuate. Ebbene, 
quel giudice l'ebbe vinta. 

Il pensiero corre al "tratta­
mento" riservato da Cossi-
K a l giudice Casson sull'af-

•e Gladio... 
Già. E l'assurdo, come si vede, 

Andrea 
Manzella, 

. dotante.. - » 
di diritto 
costituzionale 

. all'università 
di Padova 

è che negli Usa il presidente, 
che ha ampi poteri, si assog­
getta a indagini e controlli. Da 
noi, invece, il capo dello Stato 
invoca a torto una sua "immu­
nità", che non gli consentireb­
be neppure di testimoniare. 

E gU attacchi al Consiglio 
superiore della magistratu­
ra? 

Quello è certamente l'episo­
dio più pesante di tutti. Si è vo­
luto impedire di riunirsi e di 
operare ad un organo di rilie­
vo costituzionale, chiamato a 
garantire l'indipendenza della 
magistratura, un bene irrinun­
ciabile in ogni Slato di diritto. 
Un fatto di inaudita gravità. 

È In corso un'Iniziativa per 
l'impeachment di Cossiga. 
Quale è 11 suo parere? 

A mio avviso l'ipotesi di atten­
tato alla Costituzione non è 
priva di fondamento. E questo 
fondamento lo ritrovo in tutta 
la linea tenuta in questo perio­
do dal Quirinale. Una linea 
che colpisce la Costituzione. 
Si può modificare ia carta fon­
damentale della Repubblica 
con gli strumenti consentiti. 
Ma l'unico che non può ado­
perarsi per demolirla è il capo 
dello Stato, che ha giurato fe­
deltà ad essa. Proprio perchè 
lui, nel nostro sistema, è un'i­
stituzione di garanzia. E an­
che chi. come Paolo Barile, ha 
in dottrina un'idea più dina­
mica delle sue funzioni, gli 
consente solo una forma di in­
dirizzo politico costituzionale. 
Ciò gli permette di attivarsi 

perchè i principTdella Costitu­
zione trovino attuazione nel­
l'ordinamento. Non certo di 
stravolgerla. 

Che sorte avrà il procedi­
mento dell'Impeachment In 
Parlamento? 

Immagino che molti partiti, 
anche quelli contro i quali 
Cossiga si scaglia, faranno 
quadralo contro la proposta. 
Ma quel che conta è l'aver 
messo il Parlamento nelle 
condizioni di dare una valuta­
zione, di esprimersi. Un atto 
che, qualunque esito abbia, 
pone il capo dello Stato di 
fronte alle responsabilità che 
si è voluto assumere. E serve 
da segnale anche per i futuri 
titolari della più alta carica 
dello St.Mo. 

Il Cdr replica alle accuse del Quirinale, che poi corregge parzialmente. Santerini: «Non vogliamo tacere» 

I redattori di Repubblica: «Il Quirinale ci ingiuria» 
ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA l.'nfl>w bruci» F. il 
comitato di redazione, con la 
piena solidarietà di tutto il gior­
nale, ha deciso di scendere in 
campo contro Francesco Cos­
siga. Non è più solo il direttore 
de «La Repubblica» uno dei 
bersagli del Quirinale, ma il 
giornale tutto, accusato di es­
sere «responsabile di una peri­
colosa intossicazione della vita 
politica italiana e di un'opera 
di disinformazione dell'opinio­
ne pubblica che tanti danni ha 
creato al costume morale e ci­
vile». Cosi il sindacato ha preso 
carta e penna e ha scritto una 
lettera a Renzo Foa, il direttore 
dell'Unità che ieri ha pubblica­
to una lettera polemica di Cos­
siga a Giorgio Napolitano, in 
cui si facevano quelle pesanti 

rtffprmavlnni Da quatp pulpito 
arrivano quelle accuse, com­
menta Sandra Bonsanti. del 
cdr di Repubblica. «Tutti i gior­
ni - afferma - siamo accusati di 
essere il giornale della lobby, 
(nella lettera il capo dello Sta­
to aveva detto "la newsletter di 
una lobby politico-affaristica", 
ndr), ma questa volta si va ol­
tre. Cossiga ha colpito ognuno 
di noi. ha attaccato la cosa di 
cui siamo più fieri, il nostro la­
voro. Naturalmente ognuno 
può giudicarlo, ma non pos­
siamo ricevere queste intimi­
dazioni*. 

Ma poi, nel corso del pome­
riggio dal Quirinale arriva una 
precisazione, che non cambia 
la sostanza del giudizio. Si dice 
nel comunicato, che per un er­

rore di trasmissione della lette­
ra è saltato un capoverso, in 
m i «.i precisava che le rrltirhr» 
erano rivolte «limitatamente al 
padre-padrone e ai suoi finan­
ziatori, non ai giornalisti, che 
per lo più sono obicttivi quan­
to gli altri e per ciò degni di 
eguale stima e considerazio­
ne». Ma ciò nonostante ai gior­
nalisti di «Repubblica» è arriva­
ta la solidarietà di molli colle­
ghi, a prescindere dalle testale 
in cui lavorano, siano esse più 
vicine o meno al Colle. Anche 
Foa ha inviato un messaggio, 
Scrive: «Dei giudizi espressi dal 
Presidente è responsabile solo 
il Presidente. Del resto già 
Giorgio Napolitano aveva re­
spinto quel giudizio ("dissento 
dall'ingiuriosa definizione del 
giornale La Repubblica"), lo 
confermo a voi e al voslro gior­

nale la mia più piena solidarie­
tà». 

Con la lettera il comitato di 
redazione ha voluto pubblica­
mente respingere il giudizio 
del Presidente, definito «offen­
sivo, ingiurioso e falso». Perchè 
«oltre a colpire indebitamente 
la direzione politica del gior­
nale, coinvolge uno per uno 
redattori e collaboratori, impe­
gnati nel loro compito e dove­
re di informare liberamente i 
lettori. Un lavoro che riceve 
ogni giorno la liducia di più di 
tre milioni di lettori». Per que­
sto, aggiunge il cdr, l'intimida­
zione non sortirà nessun eflet­
to sul corpo redazionale. 

Il comitato di redazione de 
«La Repubblica» non si è limi­
tato a scrivere al direttore de 
«L'unità». Ma anche alla Fede­
razione nazionale della Stam­

pa, per sollecitare «una ferma 
presa di posizione a dilesa del­
la liberta p inriipenftpn7a rlp-l-
l'informazione. L'olfesa di 
Cossiga • senve - non riguarda 
solo i giornalisti di "Repubbli­
ca", ma i giornalisti tutti: infatti, 
secondo il Presidente, o si con­
dividono e si appoggiano le fi­
nalità politiche e exlraistituzio-
nali delle sue esternazioni o si 
•danneggia» il costume morale 
del Paese». E il segretario della 
Frisi Ila cosi risposto; «Dispiace 
che il l'residente abbia scaglia­
to una nuova picconata contro 
un giornale importante. Si può 
non essere d'accordo con la li­
nea di un quotidiano, si può 
anche dissentire molto dura­
mente. Ma perchè - si chiede 
Giorgio Santerini - con tanta 
pervicacia confondere il lavo­
ro, la professionalità di tanti 

giornalisti con la linea politica 
di "Repubblica" sul Quirinale o 
altro? Pprinrìiramnntp Cn«iga 
torna sui suoi obiettivi e si ca­
pisce anche perchè: deve di­
mostrare che non esistono In­
toccabili. Noi giornalisti non ci 
consideriamo bramini di una 
religione particolare. Ma se 
dobbiamo parlare, allora non 
potremo autoridurci al silenzio 
neppure nei confronti dei giu­
dizi della massima carica dello 
Stato. Sarà cosi anche in futu­
ro». Anche il «Gruppo di Fieso­
le» ha solidarizzato con «Re­
pubblica», perchè «gravissimo 
è l'attacco all'autonomia della 
funzione informativa» e chiede 
alla Fnsi »una risposta di gran­
de fermezza». 

Ma «La Repubblica» in questi 
giorni non è solo nell'occhio 
del ciclone Cossiga. Parole ro­

venti e offensive arrivano an­
che da via del Corso. Craxi, 
rho nnri h* affatto firarlitn l'p. 
ditorialo di Scalfari, pubblicalo 
domenica, sullo sfascio del 
Paese e sulla proposta della le­
ga nazionale, ha insultato il di­
rettore del quotidiano di piaz­
za Indipendenza, ricordando 
che «quando Pertini marciva 
nelle gcilere fasciste il dottor 
Scallari |x>rtava la camicia ne­
ra». E il dottor Scalfari ien ha ri­
sposto: "Sono nato nel 1924 e 
sono stato espulso dal Gul nel 
1942. Ogni altro commento su 
questo argomento mi senile:, 
superfluo, ma non posso non 
osservare che quando un lt\i 
dcr |X>litico nazionale la ricor­
so a simili argomenti, ciò sigili 
fica che non ha altro ila oppor­
re alle lesi politiche che non 
SOIK ' di suo gradimento» 

Impeachment 
Rifondazione 
rinnova 
la richiesta 
BSB ROMA Rifondarono co­
munista ha presentato sabato 
srnrsn rma nuova richiesta rli 
messa in stalo d'accusa del 
presidente Co.isigo -per atten­
tato contro la Costituzione e al­
to tradimento» Dopo la de­
nuncia di Dp del 20 dicembre 
del '90. archiviata in tempo re­
cord dal comitato per i proce­
dimenti d'accusa il 7 gennaio 
91, il gruppo di Garavini e Cos-
sutta ha deciso di aggiornare la 
propria richiesta, dalo che. se­
condo Rifondazione »i com­
portamenti e gli atti del presi­
dente della repubblica si sono 
incaricati di dimostrare la veri­
dicità e la fondatezza di quelle 
accuse». In una conferenza 
stampa Lucio Libertini, capo­
gruppo di Rifondazione al Se­
nato e l'on. Giovanni Russo 
Spena, membro del comitato 
per i procedimenti d'accusa, 
nell'annunciare l'iniziativa 
hanno infatti spiegato che la ri­
chiesta, inviata sabato scorso 
ai presidenti di Camera e Se­
nato, riprende in «toto» la pre­
cedente denuncia del 20 gen­
naio del '90, con l'aggiunta pe­
rò di alcuni capiloli nuovi. 

Allora Rifondazione comu­
nista chiamava in causa il ca­
po dello stato sopratutto sulla 
vicenda Gladio e oggi Russo 
Spena e Libertini affermano 
che quelle accuse sono state 
confermate in pieno proprio 
da Cossiga con atti ed esterna­
zioni recenti. Russo Spena ha 
osservato che la presentazione 
anche della precedente richie­
sta d'impeachment "ha un sa­
pore un po' provocatorio ma 
sta ad indicare che nonostante 
la bocciatura in commissione 
già allora furono individuati gli 
elementi che ponevano Cossi­
ga fuori della Costituzione e da 
quei tempi altre nchieste di im­
peachment sono anivate in 
parlamento». Lucio Libertini 
ha sottolinealo di aver chiesto 
a tutti i gruppi della sinistra 
una riunione comune per deli­
neare una strategia sia sul caso 
Cossiga, che sulla Finanziaria. 

Nella Marcellino porRc* le più sentile 
condoglianze alla famiglia di . .. 

LUDOVICO GEYMONAT ' 
t'rolondai.ieiiie toiuinossa lo ricor­
da per il suo grande impugno cultu­
rale e scientifico alla causa del In li­
bertà e della giustizia nel nome del 
socialismo e del comunismo Lo n-
corda con particolare adetto per il 
suo prezioso contnbuto, dal settem­
bre 1943 a Barge (Cuneo) alla lotta 
di liberazione nazionale 
Roma, 3 dicembre 1991 

La Casa della cultura piange la per­
dila del caro umico 

LUDOVICO GEYMONAT 
straordinario intellettuale, grande 
propositore e divulgatore di idee fi­
losofiche e scientifiche, esemplare 
maestro di vita. 

Milano, 3 dicembre 1991 

Dario Brutto partecipa commosso al 
dolore del fraterno amico Mano per 
la grande perdita del padre prof. 

LUDOVICO GEYMONAT 

Milano. 3 dicembre )991 

! comunisti milanesi della sezione 
•Ho Chi Minti* nuniti a congrevso 
partecipano al dolore di Giselle e 
Mano Geymonat per la perdita che 
ha colpito loro, Rifondazione comu­
nista, la cultura italiana ed intema­
zionale II compagno 

LUDOVICO GEYMONAT 
vivrà nella sua opera e nel cuore dei 
comunis*i 
Milano. 3 dicembre 1991 

Nicola Teti, Franco Della Perula ed i 
compagni del Calendano del Popo­
lo e della Casa editrice Teti si uni­
scono al dolore di Giselle, di Mario, 
di Nicola e dei parenti tutti per la 
scomparsa di 

LUDOVICO GEYMONAT 
e ne ricordano la grande umanità e 
la rigorosa coerenza di partigiano, 
di comunista, di intellettuale e filo­
sofo insigne. 
Milano, 3 dicembre 1991 

La Sezione Nuovo Corvuile e Casetta 
Mattei partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa del com­
pagno 

ANGELINO TAMIUA 

Roma, 3 dicembre 1991 

Radicali 
Le Camere 
ricorrano 
contro Gladio 
• • KOMA Proprio all'indo­
mani dell'autodenuncia di 
Francesco CossiRa. la questio­
ne Gladio (di cui l'attuale ca­
po dolio Stato ha tempro ri­
vendicato «legittimità, oppor­
tunità e nece.-wilà-) torno al­
l'attenzione del Paramento 
sotto il profilo dell'illegittimità 
degli accordi da cui nacque. 
Con una mozione, i cui tempi 
di discussione nell'aula di 
Montecitorio non sono stati 
ancora decisi, Roberto Ciccio-
messere. Poppino Caldcnsi ed 
altri sei deputati radicali solle­
citano infatti un voto della Ca­
mera con cui si dia mandato al 
suo presidente Nilde lotti di 
sollevare ricorso davanti alla 
Corte costituzionale contro il 
governo, «quale organo re­
sponsabile di una procedura 
lesiva delle competenze costi­
tuzionali del Parlamento in 
materia di autorizzazione e ra­
tifica dei trattati intemaziona­
li». 

I.a mozione rileva che l'ope­
razione clandestina che va sot­
to il nome ufficiale di Stav 
Behmd nacque in base ad un 
accordo bilaterale concluso 
tra i servizi -egreti americano e 
italiano il 28 novembre '56, e 
non tra i governi. Eppure l'ac­
cordo «rientra per il suo conte­
nuto in una delle categorie di 
trattati per le quali l'art.80 della 
Costituzione impone l'autoriz­
zazione legislativa delle Came­
re e la ratifica del presidente 
della Repubblica». 

Ma come promuovere l'an­
nullamento, «in quanto illegitti­
mi», dell'accordo del '56 e del­
le intese-corollario intervenute 
successivamente «con elicti i 
ancora perduranti»' Il mar­
chingegno escogitato dai radi­
cali e- appunto quello di un vo­
lo che «incarica il presidente 
della Camera» di sollevare ri­
corso davanti alla Consulta per 
il cosiddetto conflitto di attri­
buzioni tra poteri dello Stato, e 
di farlo «nei confronti del go­
verno, quale organo responsa­
bile di una procedura lesiva» 
delle competenze parlamenta-

È mancata all'alleno dei suoi can 

• - • MAMAfiAPETTI 
vrd Cervelli La ricordano con nm-
piajilu e dulotc il litfliu, !•* nuora f l 
nipoti ., . f. , 
Milano 3 dicembre 1991 ' 

Nel primo anniversario dell<i scom­
parsa di 

GILDA FANFANI 
il fratello Pietro e la cornala Bruna la 
ricordano con alletto e stima In sua 
memoria sottoscrivono por l'Unita 
Klrenze. .'i dicembre IMI 

Nel primo anniversano della morte 
delta cara, indimenticabile 

GILDA FANFANI 
la sorella Lucia e i ligli T , , uu ioc La­
vinia la ncordano a compaRni e 
amici e sottosenvono per l'I inita 
Firenze, lì dicembre 1991 

Nel 1" anntvorsano della scomparsa 
di 

ERCOLE RATTI 
il direttivo della Lega Spi-Cgil Sem-
pione e quanti lo conobbero nel­
l'ambito sindacale, lo ncordano con 
immutalo rimpianto. 
Milano, 3dicembre 1991 

Gli utenti e il Comitato di Gesiione 
del Centro Anziani Cenisio ncorda­
no il presidente 

ERCOLE RATTI 
nel 1" anmversano della sua diparti 
ta. 
Milano, 3 dicembre 1991 

Ui moglie e i figli '••nrnjm.'uino la 
morte di 

LUCIANO PAUSOJU 
Sottosenvono per l'Unità 
Milano. 3 dicembre 1991 

l-i sorella Milena rimpiange '' fratel­
lo 

LUCIANO 
ed espnme le più sentite c*»«ido-
glianze alla cognata e nipoti Stfto-
senve per / L'aitò. 
Milano, 3 dicembre 1991 

Paolo e Antonio Pause.li ncordano 'I 
nipote 

LUCIANO 
In questo triste momento si •anaigo 
no al dolore ed esprin>oi>o le pio 
sentite oondoijliaJi.M' alla famiglio 
Sotti'scrivonoper /'{ tutù. 
Milano ^ dicembre l"*»* 

Il Consiglio Ui amili misti a/, iiw H' e i 
soci del Circolo «Cuamno S.i,h!m\ (. 
annunciano la morte del s u o e \ ,*v 

Nella ricom'n/.a della morte del 
compagno 

FRANCESCO LIBERATI 
lo ricordano con immutato alletto la 
moglie e i figli 
Koma.-ìduenii'ie l*wi 

K M 
LUCIANO PAUSELLI 
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stringono viuno alla niotjlK « 
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